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Sulla discussione dello Statuto della Regione Veneto 
Dichiarazione di Franca Porto 

 
La discussione in atto da giorni nel Consiglio Regionale del Veneto non giova a nessuno, anzi.  
 
 
 
“La discussione in atto da giorni nel Consiglio Regionale del Veneto per l’approvazione dello 
Statuto del Veneto non giova né ai veneti, comunque intesi, né al Veneto. Veneto e veneti si 
attendono infatti un ben diverso esercizio dei poteri della politica e del governare da parte di chi è 
stato eletto a questi incarichi. A cominciare da una visione coesa, compatta e chiara della “carta 
costituzionale” della nostra Regione.  
Come la Costituzione Italiana rappresentò il primo segnale di una comune volontà politica per  
superare i drammi e le distruzioni della dittatura e della guerra così il nuovo Statuto del Veneto 
dovrebbe almeno esprimere la comune volontà di uscire dalle difficoltà della crisi e di tracciare 
principi e regole in grado di confermare questa terra come una delle grandi regioni d’Europa.  
Ciò non è e ciò non appare.  
Tutto ciò non giova nemmeno alla politica veneta e ai suoi rappresentanti che avrebbero invece 
bisogno di ritrovare consapevolezza delle responsabilità che loro spettano ed autorevolezza di ruolo. 
Condizioni queste indispensabili per assumere quelle scelte di buona amministrazione che 
l’incattivirsi della crisi non permette di rinviare ulteriormente”. 
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